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Usi 

Insediati 
i nuovi 
presidenti 
• i Un bel soffio sulle can
deline, poi ad ognuno la sua 
fetta di torta. Proprio la sua, 
visto che la spartizione delle 
12 presidenze delle Usi è stala 
più allenta e calibrala della di
visione di un dolce in una fa
miglia piena di frugolettl liti
giosi. È il succo della cerimo
nia di Insediamento ufficiale 
del nuovi presidenti dei comi
tati di gestione delle dodici 
uniti sanitarie svoltasi ieri In 
Campidoglio. Erano presenti 
Il sindaco Nicola Signorello, 
l'assessore regionale alla sani
ti Vlolenzio Ziantonl, quello 
capitolino Mario De Bartolo. 

Tra gli obiettivi della riorga
nizzazione della sanità roma
na, che riduce di otto uniti II 
numero delle precedenti Usi, 
et sari la cosidodtta -unione 
degli acquisti». È un'iniziativa 
che dovrebbe consentire un 
notevole risparmio delle spe
se, ed anche un maggior con
trollo: tutti ricordano II caso 
del -pannolini d'oro», acqui
stati a migliaia dalle Usi a 
prezzi di gran lunga superiori 
a quelli di mercato. Altri obiet
tivi riguardano l'unificazione 
di alcune attivili, come quelle 
riguardanti le procedure per i 
concorsi di assunzione del 
personale, e la costituzione 
del pronto soccorso cittadino 
unificato, che fari capo ad 
un'unica centrale teleionica 
comunale. 

L'elezione dei comitati di 
gestione, nominati dal consi
glio comunale alla viglila di 
Natale, ha risposto a rigidissi
mi schemi spartitori, la mag-1 

glotansa non ha privilegiato le 
capaciti professionali, ma la 
divisione per correnti, fino al 
tentativo di Imporre il de En
nio Pompei, condannalo per 
trulla ai danni dello Stato. I 
comunisti, In f#||abo«*>ne 
con altra Ione della citta, 
hanno costituito un comitato 
cittadino che controlli e sti
moli l'attiviti delle Usi. 

«Misura valida ma parziale» 
Il Pei e i sindacati 
chiedono altri interventi 
all'assessore Palombi 
Ma la giunta è indecisa 
Un sabato senza macchine 
anche grazie al ponte lungo 
E tanta gente nelle strade 

Centro chiuso, avanti tutta 
Penultimo atto, ieri, dell'esperimento «centro chiu
so». Una misura che, tra luci ed ombre, ha dato 
comunque risultati positivi. Sarà applicata per l'ulti
ma volta martedì 5. Poi si vedrà. Perché la giunta 
non sembra possedere un progetto chiaro e defini
to. E l'opposizione e i sindacati insìstono sulla ne
cessità di adottare altre misure se si vuole davvero 
vincere la battaglia contro il traffico. 

GIULIANO CAPECELATRO 

In codi sul lungotevere. In «Ito, vigili bloccano le auto su vii del 
Fori Imperlali. 

• i «Traffico pressoché ine
sistente», ripete per tutta la 
giornata la centrale operativa 
dei vigili urbani, mentre si ce
lebra il penultimo atto dell'e
sperimento «zona blu». Un 
successone. E l'assessore 
Massimo Palombi, democri
stiano, potrebbe far scorrere 
fiumi di champagne e intona-

* re canti di vittoria. Subito imi
tato dal suo coiquipier Luigi 
Celestre Angrisani, assessore 
alla Polizìa urbana, di scude
ria socialista. Centro storico 
chiuso alle automobili private 
- eccezion fatta per I pochi 
telici dotati di permesso d'ac
cesso - dalle 7,30 alle 10,30 e 
dalle 15,30 alte 19,30. L'ulti
mo atto è in cartellone per il 5 
gennaio, vigilia dell'Epifania. 
Poi, chiusa la parentesi festi
va, si inaugurerà ufficialmente 

la stagione automobilistica 
del 1988. E si vedrà se gli au
spici di questi giorni troveran
no una conferma. 

Ma sui probabili entusiasmi 
di Palombi e Angrisani arriva a 
secchi l'acqua gelida della cri
tica. Critico è Giancarlo D'A
lessandro, della Camera del 
lavoro: «La giunta capitolina 
ha dato ancora una volta pro
va d'improvvisazione. La chiu
sura del centro storico, che i 
sindacati avevano proposto 
già il 23 ottobre, e che è stata 
accolta parzialmente e sotto 
la pressione dell'Opinione 
pubblica solo a ridosso di Na
tale, va giudicata positivamen
te, Ne hanno tratto beneficio 
il centro e i cittadini. Ma quel
la misura, da sola, non basta-
Bisogna ampliare l'orizzonte. 
In questa direzione andava il 

pacchetto di proposte presen
tato dai sindacati». 

Critico è anche Piero Ros
setti, consigliere comunale 
del Pei, responsabile del set
tore traffico. «La chiusura va 
benissimo - argomenta - . ma 
è una misura parziale. Sareb
be opportuno, innanzitutto, 
che venisse mantenuta anche 
dopo la scadenza del 5 gen
naio. Ma, nel contempo, se si 
ha l'intenzione di fare sul se
no, bisognerebbe cominciare 
a lavorare sulle direttrici pro
tette del mezzo pubblico, rea
lizzando almeno le prime due, 
tre. Che è la proposta che noi 
comunisti abbiamo avanzato 
nell'83». 

Una soluzione caldeggiata 
anche da) sindacato. «Gli uni-
lìnea protetti - spiega D'ales-
sandro - costituirebbero già 
un grosso passo avanti. Pur
ché effettivamente le corsie 
siano protette, come a viale 
Trastevere, o i bus attraversi
no percorsi stradali intera
mente riservati, Noi pensiamo 
che nell'immediato sia neces
sario approntarne almeno due 
o tre. Sulla CastHna, per,,esem-
pio, sulla Nom^ntana, sulla 
Flaminia, collegando Monte 
Mario con la stazione del me
trò a Ottaviano». 

Per tutti, comunque, la 
chiusura del centro storico è il 
primo, fondamentale passo 
nella battaglia contro il caos 
del traffico e contro l'inquina
mento della città. «Già, ma 
siamo sicuri che Palombi vo
glia davvero la chiusura? - si 
chiede Rossetti -.È solo una 
mia personale impressione, e 
spero di sbagliarmi, ma credo 
che abbia tutta l'intenzione di 
far fallire quel provvedimento, 
che avrebbe, invece, un'im
mediata ripercussione sul traf
fico pnvato, dimezzandolo, e 
dimezzando conseguente-
mente anche i livelli d'inqui
namento, che, ricordiamolo, 
in alcuni punti sono dramma
tici». 

E D'Alessandro ricorda che 
la lotta al traffico passa anche 
per una regolamentazione de
gli orari di carico e scarico 
delle merci, per la revisione 
degli orari dei negozi, sfalsan
doli e magari ritardando l'a
pertura del mattino, per lo 
spostamento ad ore notturne 
dejla raccolta, dei rifiuti. «Poi -
aggiunge, 7 sì potrebbero av
viare i grandi interventi strut
turali: Come il piano-pareheg
gi, di cui si potrebbe chiedere 
a Palombi che fine abbia fat
to». 

Tutti in centro aspettando la Befana 

Assediata piazza Navona 
E' la grande festa dei bambini 
Sta per arrivare la Befana e, come ogni anno, piazza 
Navona con 1 suoi banchi carichi di giocattoli regi
stra il pienone. «Voglio "Bebi Mia" - dice piagnuco
lando una bambina alla madre - quella che parla e 
muove gli occhi», Ma nella tradizionale piazza roma
na la nuova e costosa bambola, sogno di tante bam
bine, non si trova. Per i maschietti invece sono a 
portata di mano automobiline e aerei telecomandati. 

ROSSELLA RIPEBT 

H I Piazza Navona in «slato 
d'assedio». Una folla di pedo
ni Incuriosita dal banchi di 
giocattoli In mostra nella anti
ca plasma romana, atta ricerca 
dell'ultimo dono o della tradi
zionale calza della Befana da 
mettere sotto la cappa del ca
mino, ha Invaso li centro stori
co. E tempo di Epifania e no
nostante Babbo Natale sia ap
pena passato lasciando doni e 
sorprese c'è ancora chi è in 
attesa di pacchetti colorati da 

Tor Tre Teste 

Fa l'autostop 
ma 
la rapinano 
MR La ragazza ha davvero 
scelto il posto e l'ora sbagliati 
per chiedere l'autostop. Alle 
23,30 di ien notte infatti, 
quando ha allungato II dito 
per avere un passaggio, in via 
Tor Tre Teste, non sì aspettava 
che 1 ragazzi In auto fossero 
tre malviventi della 2ona, 
Francesca Corona, 20 anni, è 
salita in macchina, ma appena 
arrivata sulla piazza della sta
zione Termini, i tre l'hanno 
minacciata e si sono fatti con
segnare i pochi spiccioli che 
aveva nella borsetta, 13mila li
re, ed 11 braccialetto d'oro, Al
la ragazza non e nmasto altro 
che denunciare la rapina al 
commissariato del Pohcllni* 

scartare per esaudire i propri 
desideri. Sono soprattutto 
bambini, anche quelli che alla 
Befana non ci credono più e 
sanno già che la calza piena di 
dolci e carbone l'ha appesa 
alla cappa in gran segreto un 
papà divertito dalle sorprese 
«magnifiche e imprevedibili». 

Ma cosa porterà la notte 
del 6 gennaio la famosa vec-
china che a piazza Navona si 
fa vedere con il volto giovane 
a braccetto di Babbo Natale? I 

banchi di piazza Navona of
frono giocattoli per tutti i gu
sti: pupazzi di peluche, bam
bole di pezza, automobiline in 
miniatura, incili e pistole pre> 
feribilmente adatte alle nuove 
guerre stellari. Incollata ad un 
banco una bambinetta bionda 
vorrebbe per sé tutto l'occor
rente per diventare una per
fetta cuoca: «Andiamo - sup
plica la madre - di pentolino 
ne hai già un cesto pieno; 
prendi almeno qualche altro 
gioco, per esempio quella 
scatola di trucchi e rossetti*, 
Sono ancora questi i giochi 
preferiti dalle bambine o, per 
loro, dai genitori? «In parte si 
* commenta un commercian
te - anche perché, diciamoci 
la verità, tra maw:hi e femmi
ne ci sono delle differenze. 
Nel mio banco per esemplo 
sono andate a ruba le Barbie 
con tutto il loro lussuoso guar
daroba». C'è però chi crede 
ad una piena parità tra bimbi. 

«lo ho venduto prevalente
mente robot - dice un altro 
commerciante - di tutti i tipi e 
per tutti e due i sessi senza 
differenze. Le bambine ormai 
vogliono le armi giocattolo e i 
videogiochi e i genitori le ac
contentano». 

Ma se tanti genitori si sono 
accostati ai banchi carichi dì 
giocattoli per acquistare auto
mobiline e aerei telecoman
dati da guidare in viaggi av
venturosi o tutto l'occorrente 
per diventare finalmente Ram-
bo e pupazzetti «supereroi» 
abitanti mostruosi di altri pia
neti, lo hanno fatto pensando 
al maschietto. Perché il sogno 
di tante bambine invece è 
quello di poter tenere tra le 
braccia «Bebi Mia», la bambo
la che sembra proprio una fi
glia vera, perché parla e fissa 
la «mamma* con teneri sguar
di, muovendo le labbra. 
«L'hanno chiesta quasi tutti 

S sognano meravialiosi qiocattoh davanti alle bancarelle di mazza Navona 

questa bambola nuova - com
menta una ragazza seduta net 
suo banco - ma qui a piazza 
Navona non ce l'ha nessuno, 
è quasi introvabile e per giun
ta costa circa 150mila lire». 

Sogni delusi di tante bambi
ne allora? «Non proprio - in
formano al Giocattolaio - noi 
qui nel nostro negozio ne ab
biamo vendute proprio tante». 
Esposte in vetrina in tutti i 

grandi negozi di giocattoli in
fatti le famosissime «Bebi Mia» 
sono andate a ruba- Nono
stante il prezzo. Hanno avuto 
«fortuna» anche i giocattoli 
più classici come gli intra
montabili trenini Urna e le co
struzioni Lego sempre più 
specializzate per realizzare 
progetti ambiziosi e sofisticati 
come quello di montare, pez
zetto dopo pezzetto, un'astro-

In fin di vita una donna di Minturno 

Quattro coltellate 
per gelosia 
Mi Avevano avuto una rela
zione di qualche mese, poi lei 
10 aveva lasciato per un altro e 
lui, FrancescoTerllzzi, un ven
ditore ambulante di 37 anni. 
ieri mattina l'ha accoltellata ri-
ducendola In fin di vita. La 
donna ferita, Viola Morlando, 
di 21 anni, è adesso ncoverata 
in prognosi riservata all'ospe
dale di Gaeta 

Erano passate da poco le 
11 di ieri mattina Viola Mor
lando era tornata per le feste 
nel paese in cui aveva vissuto 
per qualche tempo, Tremen-
suoli, una frazione di Mintur
no (Latina), che aveva lascia

to qualche tempo fa per anda
re a vivere col suo uomo ad 
Afragola (Napoli). Nella piaz
za del paese Francesco Terliz-
zi, che da tempo voleva otte
nere un «chianmento». 

I due, Infatti, avevano avuto 
una breve relazione interrotta 
per volontà di lei e l'uomo era 
- dicono in paese - «pazzo di 
gelosia». Quando si sono in
contrati, Terlizzl e la Morlan
do hanno iniziato a discutere 
animatamente In pochi minu
ti sono passati alle urla e agli 
schiaffi, poi, impaurita, la don
na ha tentato di correre via 

È slata questione di istanti 

L'uomo - hanno raccontato ai 
carabinieri i numerosi testi
moni che hanno assistito al 
fatto - l'ha inseguita e, nel gi
ro di pochi pass) le è stato ad
dosso. A quel punto Terlizzi 
ha tirato fuori un coltello a 
serramanico e ha colpito la 
giovane donna. Due, tre, quat
tro coltellate, al torace e al 
volto. Viola Morlando è stra
mazzata al suolo, mentre 
Francesco Terlizzi si è dato al
la fuga, ed è tuttora nccrcato 
dai carabinieri. La donna, ri
coverata in gravissime condi
zioni all'ospedale di Gaeta do
vrebbe nuscire a sopravvive-

Incidente sulla Bractianense 
Fiat Regata contro Opel 
otto feriti 
due in prognosi riservata 
tm L'impatto è stato terribi
le, le due auto si sono scontra
te frontalmente al chilometro 
'1,600 della Bracclanese, alle 
14 di ieri. Otto (enti, di cui due 
in prognosi riservala, è il bi
lancio dell'incidente stradale 
che fortunatamente non ha 
provocato morti 

La «Fiat Regata» targata Cit
tà del Vaticano veniva da 
Bracciano a Roma, a velocita 
.sostenuta, con a bordo quat
tro persone, l'autista, Luigi 
Scalise, 61 anni, un ingegnere 
e due tecnici di Radio vatica
na, Costantino Pacifici, 42 an
ni, residente in via Tasso 4, 
Antonio Giustini, 43 anni, resi

dente a piazza Imerio 67 e 
Paolo Di Michele, 40 anni, re
sidente in via Tuscolana 268 
Sulla «Opel Corsa» targata Ro
ma che andava verso Braccia
no, viaggiavano due coppie di 
amici, Abramo Moretti, 70 an
ni, alla guida, e sua moglie El
sa Ruffo, 60 anni, residenti in 
via Augusto Conti, insieme a 
Egidio Bucci, 51 anni, e Bruna 
Pisoni, 53 anni 

La «Fiat" ha improvvisa
mente invaso l'altra corsia 
scontrandosi con l'«Opel«. 
Moretti e Giustini sono stati ri
coverati a Bracciano in pro
gnosi nservata, mentre gli altri 
ne avranno per 20-30 giorni 

nave con un perfetto motore 
spaziale. E la lista di giocattoli 
potrebbe continuare. Giochi 
di società, giochi intelligenti, 
giochi artificiati e di legno co
me l'indimenticabile cavalluc
cio a dondolo. Ma ce ne sarà 
per tutti? «Abbiamo venduto 
bene - afferma un commer
ciante di piazza Navona - an
che meglio dello scorso anno, 
e poi manca ancora qualche 
giorno all'arrivo della Befa-

Incendio 
Distrutti 
quattro 
carri funebri 
UM Macabro obiettivo per 
un piromane che ieri, nella 
notte, ha dato fuoco al garage 
di Marcello Scirolli, in via De
cima 11, utilizzato come auto
rimessa per un'impresa dì car
ri funebri Nonostante siano 
stati subito chiamati i vigili del 
fuoco, quattro furgoni «Mer
cedes 250» sono andati di
strutti Le indagini per stabilire 
le cause dell'Incendio sono 
ancora in corso, ma gli inqui
renti non escludono che sia 
stato un piromane a dare alle 
fiamme l'autorimessa. Sarà 
poi da stabilire se si tratti solo 
di un plromane o se sia un av
vertimento o una vendetta del 
«racket.. 

I giovani 
Taizé 
lasciano Roma 

Con un'udienza concessa dal Papa a 53 monaci dalla 
comunità e tre Incontri di preghiera nelle basiliche romana 
si è chiusa Ieri la settimana dei giovani «Taizé». Ventlcln-
quemila ragazzi, appartenenti alla comunità ecumenica 
fondata in Francia da Fralel Roger, lasceranno oggi la 
capitale. Sabato sera, in San Giovanni in Laterano Fralel 
Roger aveva consegnato i «premi Ghandi» al giornalista 
polacco, amico personale di Giovanni Paolo II, Jerzy Turo-
wicz, alla giovane haitiana Margarette Julien, che lavora tra 
I poveri della bidonville di Pori au Prlnce. 

Tremila carabinieri hanno 
vigilato sulla città nella not
te di fine anno. I risultati? 
Due tonnellate di petardi 
sequestrati, 18 arresti, 33 
persone denunciate a piede 
libero e un Intervento in via 

^ " " ^ ^ ^ ™ Nazareth, a villa Focaccia, 
per sedare gli animi di centinaia di persone truffate. Aveva
no comprato biglietti per un veglione fantasma. Gli arreati 
riguardano scippatori e «topi, d'appartamento. 

CCntOSCSSanta Centosessanta milioni per 
•Millo»! salvare dalla scure trecento 
m i l i o n i ettari di bosco sui monti 

oer i boschi de"a To"a< scc"' w '*re* 
!• ii • » « lizzazione di un parco. Lo 
d e l U T o l t a ha deciso la Provincia di 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Roma con l'ultima delibera 
^ ~ ^ ~ ^ ~ ™ " " ™ " ^ " " dell'87. «E assurdo consen
tire, come fa la Regione - ha detto l'assessore all'Ambien
te De Luca -, il taglio dei boschi nelle aree di particolare 
Interesse naturalistico come i monti della Tolfa dove nidifi
cano rapaci in via d'estinzione», 

Sequestrate 
due tonnellate 
di petardi 

La Cuccarmi 
alla «Befana» 
dei vigili 
del fuoco 

Per la «Befana dei vigili del 
fuoco» quest'anno arrivano 
Pippo Baudo, Brigitte Niel-
sen e Lorella Cuccarmi 
(nella foto). I protagonisti 
del berlusconiano «Festival, parteciperanno oggi pomerig
gio al teatro Tenda Pianetd, al villaggio Olimpico, alla festa 
di consegna dei regali a ottocento bambini, figli di vigili del 
fuoco. Dalle ore 16 alle 20 cantanti e ballerini si esibiranno 
davanti a migliaia di piccoli con famiglie. 

Slavano lavorando sul pal
coscenico del Teatro del
l'Opera quando da un'Im
palcatura si è staccata una 
tavola. Due operai sono sta
ti feriti; Donato Molino, 60 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anni, si è fratturato la mano 
•••••̂ »»»̂ "»««««««««««.«.«>»««™ destra ed e ricoverato al Po
liclinico. Ne avrà per 30 giorni. Mario Ungarelll, 40 anni, 
suo compagno di lavoro, è stato invece colpito sul viso 
dalla tavola: ha una lieve ferita al sopracciglio sinistro, 
guarirà in otto giorni. 

Ha iniziato il nuovo anno 
digiunando. Eugenio Storri, 
61 anni, grande Invalido ci
vile, sta protestando cosi 
contro Comune e Associa
zione invalidi che non l'alu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tano a trovare una persona 
" ^ ~ ^ ~ ~ ~ ^ ~ ^ ~ ^ ~ ~ che l'assista. «Soffro d'epi
lessia e non posso muovermi da solo - ha detto Stoni - a 
casa ho solo mia madre di 85 anni che non può certo 
aiutarmi*. 

Una tavola 
vola giù: 
feriti 
due operai 

Invalido 
inizia l'anno 
digiunando 

Tivoli: 
in agitazione 
I medici 
dell'ospedale 

Da venti giorni i medici 
dell'ospedale di Tivoli non 
svolgono attività d'ambula
torio fuori dell'orario di la
voro per protesta contro la 
Usi che ritarda i pagamenti., 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'agitazione è stata conter-
" ^ " • • • ' • ^ " ^ • " • • i i — " mata dopo che nei giorni 
scorsi il comitato di gestione ha bocciato due delibere che 
prevedevano il pagamento degli arretrati. 

In fiamme 
auto 
e azienda 
di demolizioni 

Un'automobile e un ulllcio 
di demolizioni sono andati 
a fuoco nella notte scorsa. 
Poco dopo l'una un incen
dio ha bruciato i locali del
l'azienda di Domenico Du-
randinl, in via di Tor Cerva-

-""^™^™^™^*^"^"" ra. Le fiamme hanno di
strutto anche una moto parcheggiata dì fronte. Due ore 
dopo in largo Pio Fedi è andata a fuoco una Fiat 126, di 
proprietà di Alfonso Orsi, Gli agenti hanno trovato accanto 
all'auto distrutta una tanica di benzina vuota. 

LUCIANO FONTANA 

Suicidio 
Si getta 
dal 
quarto piano 
• n Per lei il nuovo anno 
non ha portato uno spiraglio 
di speranza In preda ad una 
cnsì depressiva più forte delle 
altre di cui da tempo soffriva, 
Luigina Bucci, 37 anni, resi
dente in via Trezza 32, all'Eur, 
ha deciso di farla finita con 
una vita che non aveva più 
nulla da darle. Si è gettata dal
la finestra di casa sua, al quar
to plano. Un volo di 15 metri, 
poi il tremendo impatto sull'a
sfalto Luigina Bucci è morta 
sul colpo, il suo corpo è stato 
posto a disposizione dell'au
torità giudiziaria. Quando ha 
aperto la finestra, in casa c'era 
solo il suo piccolo bambino. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Teniamoci 
d'occhio. 

l'Unità 
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